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I commenti dei segretari provinciali della CGIL, CISL e UIL ? 

«Più forte l'esigenza 
di un programma comune 

per superare la crisi» 
Picchetti: «Necessario un governo seriamente impegnato ed efficiente al Comune e 
alla Provincia » — Larizza: « Evitare preclusioni o discriminazioni tra le forze democratiche » 
Nasoni: « Più che alle varie formule di governo, importante è conoscere i contenuti » 

Si apre nei partiti — al livello degli organismi dirigenti — il discorso sulle prospettive del governo al Campidoglio e a 
Palazzo Valentin!. I comunisti hanno avanzato la loro proposta politica: e tutti i partiti sono impegnati a definire le loro posi­
zioni. Proprio per valutare la situazione e le prospettive, oggi si riuniscono il comitato regionale del PSDI e il comitato ese­
cutivo della federa/ione del PSI (clic dovrà convocare a sua volta il comitato direttivo). Per domani è convocato il comitato 
direttivo della federazione del PCI; mentre anche i repubblicani saranno impegnati nella riunione del comitato romano. Sem­
pre per quanto riguarda il PIÙ. nei prossimi giorni dovrebbe aver luogo un incontro allargato ai quadri romani del partito. 
Ieri .sera, intanto, ha avuto 

Nel grafico impresso sulla foto riportiamo i risultati ottenuti dal PCI nelle ìlezioni comunali dal 1956 ad oggi. All'interno delle colonnine è segnato il 
numero dei voti conquistati, sopra invece la percentuale. 

luogo presso la sede del co­
mitato cittadino della DC, 
una riunione alla quale han­
n o partecipato gli eletti e i 
quadri dello scudo crociato. 
Dei primi giudizi e delle va­
lutazioni delle forze politiche 
sul voto di Roma e della pro­
vincia, e sulle amministrazio­
ni del Campidoglio e di Pa­
lazzo Valentini, riferiamo 
ampiamente in al t ra pagina 
del giornale. Anche dalle for­
ze sociali, dalle associazioni 
di categoria, dai sindacati 
vengono, intanto, prese di po­
sizione e commenti sul ri­
sultati della consultazione. 

Il segretario generale della 
Camera del lavoro. Santino 
Picchetti, in una dichiarazio­

ne ha affermato: « Il risulta­
to elettorale per il rinnovo 
del consiglio comunale e di 
quello provinciale cambia 
profondamente la geografia 
politica, realizzando un net­
to spostamento a sinistra 
delle due assemblee elettive. 
Di ciò non si può non tener 
conto. Non sta alle organiz­
zazioni sindacali indicare gli 
schieramenti di governo pos­
sibili perchè ciò è compito 
delle forze politiche: quello 
che è possibile prospettare è 
l'esigenza di una grande re­
sponsabilità delle forze poli­
tiche democratiche perchè il 
Campidoglio e la Provincia 
abbiano un governo seriamen­
te impegnato ed ciuciente, ca-

NOMINATO It NUOVO COMMISSARIO PER IL P.R.G. 

Commissione di indagine 
della Regione per lo scempio 

urbanistico al Circeo 
Dovrà controllare l'attuazione di provvedi­
menti predisposti dall'amministrazione re­
gionale per fermare l'abusivismo edilizio 

Un nuovo intervento per 
fermare il « sacco del Circeo» 
è stato deciso ieri dalla giun­
ta regionale, che ha nomi­
nato il commissario « ad 
acta » per il piano regolatore 
di San Felice, e istituito una 
commissione di indagine. Il 
nuovo commissario del Circeo 
è l'architetto Paolo Sadun, 
che sostituisce l'avvocato Mi­
chele De Amici, il cui man­
dato (firmato nel gennaio 
scorso) è scaduto in questi 
giorni. Il commissario dovrà 
gestire la fase di adozione 
del piano regolatore, orga­
nizzare la consultazione, e 
raccogliere le osservazioni per 
poi presentare il piano mo­
dificato, alla Regione, clic do­
vrà approvarlo definitiva­
mente. 

Il PRG, come e noto, era 
stato adottato dal precedente 
commissario ai primi di que­
sto mese, dopo la prima ap­
provazione della Regione. Là 
commissione di indagine do­
vrà invece assicurare l'at­
tuazione dei provvedimenti 
predisposti dalla Regione per 
frenare l'espansione dell'abu­
sivismo edilizio al Circeo. La 
giunta, come è noto, è già in -

tervenuta in diverse occasioni 
per fermare alcune lottizza­
zioni abusive nel parco na­
zionale di San Felice, prima 
ancora che il giudice Infelisi 
aprisse l'inchiesta sugli scem­
pi edilizi che hanno deva­
stato il promontorio. 

Nel corso della seduta di 
ieri dell'amministrazione re­
gionale. la compagna Leda 
Colombini, assessore agli enti 
locali e all 'urbanistica, ha 
presentato un piano per la 
delimitazione geografica dei 
comprensori, dei distretti sco­
lastici e delle unità locali 

sociosanitarie. Il progetto il­
lustrato da Leda Colombini 
sarà discusso nella prossima 
riunione della giunta, che do­
vrà varare un provvedimento 
di definizione delle cosiddette 
aree sub-regionali entro il 24 
luglio. 

Ieri, inoltre, è stata appro­
vata l'erogazione di 27 mi­
liardi di lire a favore degli 
ospedali pubblici, e di due 
miliardi per il pagamento del­
le rette ad alcune cliniche 
convenzionate. ' 

Ultimo provvedimento adot­
tato è stata la nomina di 
una commissione cui è stato 
affidato l'incarico di elabo­
rare un prontuario farmaceu­
tico per gli ospedali. Il pron-

i tuario servirà a regolare la 
fornitura di medicinali ai no­
socomi. 

A radio città futura 
stasera colloquio 

con G.C. Pajetta sui 
risultati del voto 

Questa sera, dalla stazione 
di « radio-città futuro ». avrà 
luogo un colloquio diretto de­
gli ascoltatori con il compa­
gno Gian Carlo Pajetta. del­
la direzione del PCI. sui ri­
sultati delle elezioni e le pro­
spettive politiche aperte dal 
voto del 20 giugno. La tra­
smissione andrà in onda dal­
le ore 22 alle ore 24. su f.m. 
97,700 (modulazione di fre­
quenza). Dopo una breve in­
troduzione del compagno 
Pajetta. gli ascoltatori po­
tranno intervenire diretta­
mente nella discussione, tele­
fonando ai seguenti numeri 
telefonici: 738.310, oppure 
731.51.70. 

pace di affrontare rapida­
mente i gravi e complessi 
problemi dell'organizzazione 
sociale ed economica della 
nostra città e della provincia. 

« Nel documento che la Fe­
derazione CGIL-CISLUIL ro­
mana pubblicò prima delle 
elezioni — continua la di­
chiarazione — sono conte­
nuti i punti programmatici 
per un governo che soddisfi 
alcune esigenze fondamentali 
che esprimono i lavoratori. I 
programmi elettorali dei par­
titi democratici contenevano 
anch'essi molti degli orienta­
menti espressi dai sindacati. 
E' possibile quindi una base 
programmatica comune di 
tut te le forze democratiche 
che tuttavia, a mio giudizio, 
richiede, per essere a t tua ta . 
la convergenza più ampia 
possibile delle forze democra­
tiche e rappresentative dei 
lavoratori. Il documento 
della Federazione auspicava 
la saldatura tra le Istanze di 
cambiamento e di partecipa­
zione delle masse lavoratrici 
e scelte a livello istituziona­
le, senza preconcetti né di­
scriminazioni: restiamo fe­
deli a queste linee ispiratrici. 

« Il sindacato — conclude 
Picchetti — nella sua unità 
e autonomia, si confronterà 
con il nuovo governo degli 
enti locali — che auspichia­
mo si formi presto — con spi­
rito costruttivo senza posi­
zioni precostituite». 

Dal canto Isuo Eugenio Na­
soni, segretario generale del­
l'Unione sindacale provin­
ciale CISL di Roma, ha di­
chiara to: « in merito alle 
elezioni politiche ed ammi­
nistrative che si sono testé 
concluse, mi sembra più che 
opportuno sottolineare il cli­
ma di libertà e di democra­
zia nel quale si sono svolte. 
Se infatti pensiamo ad al­
cuni fatti gravissimi che so­
no avvenuti nella nostra re­
gione e nella nostra città 
durante la campagna elet­
torale. non possiamo non 
sottolineare con vivo com­
piacimento la serenità e la 
tranquillità che hanno re­
gnato a Roma ed in tu t to il 
Paese durante i due giorni 
di svolgimento delle opera­
zioni di voto. Il che sta a 
dire che ha vinto ancora 
una volta il buon senso e la 
responsabilità del popolo ita­
liano. 

« Possiamo allora affer­
mare — si legge ancora nel­
la dichiarazione — che quan­
to era nei desideri dell'in­
tero movimento sindacale si 
è realizzato. Chiedevamo a 
Roma ed in Italia una di­
mostrazione di democrazia 
sostanziale e l 'abbiamo pie­
namente ot tenuta. Sui risul­
tati conseguiti, non è com­
pito del sindacato esprimere 

j giudizi e valutazioni: esso 
I spetta interamente e total-
i niente ai partiti politici che 
! sono stati gli at tori della 

campagna elettorale. 
| « Per quanto riguarda il 
j prossimo futuro — conclude 

Nasoni — mi sembra oppor-
, tuno ribadire la linea co­

mune del movimento sinda-
I cale in Italia. Più che alle 

varie formule di governo, in 
teressc del sindacato è quel 

In un confronto tra i rappresentant i reg iona l i del le forze pol i t iche 

Discusso dai partiti il voto nel Lazio 
Per il PCI ha partecipato al dibattito il compagno Ciofi - « I risultati confermano la necessità di consolidare il nuovo corso poli­
tico alla Pisana aprendolo a più ampi consensi » - Sottolineata la necessità che il consiglio riprenda al più presto i suoi lavori 

Questi gli eletti nelle quattro assemblee 
Pubblichiamo gli eletti alla 

Camera, al Senato, al Campi­
doglio e alla Provincia di Ro­
ma di ogni partito. Il compa­
gno Enrico Berlinguer, capo­
lista del PCI nella circoscri­
zione di Roma-Viterbo-Latina-
Frosinone, è s ta to il primo de­
gli eletti alla Camera, otte­
nendo in assoluto il più alto 
numero di preferenze: 274.719. 
Anche per il Comune il capo­
lista del PCI. il compagno 
Luigi Petroselli, ha riportato 
il più elevato numero di voti 
preferenziali (82.370). 

Senato 
Questi sono gli eletti al Se­

nato nei collegi di Roma e 
del Lazio. 
PCI: 10 senatori 

Paolo Bufalini. Edoardo 
Perna, Raniero La Valle, Ni­
no Past i . Carlo Bernardini, 
Roberto Maffioletti. Enzo Mo­
dica. Adriano Ossicini. Ser­
gio Pollastrelli, Franco Lu­
certi. 
PSI: 2 s e n a t o r i 

Italo Viglianesi, Giacinto 
Minnocci. 
PSDI: 1 s e n a t o r e 

Dante Schietroma. 
PRI: 1 s e n a t o r e 

Claudio Venanzetti. 
D C : 1 0 s e n a t o r i 

Gaetano Stammati , Umber­
to Agnelli, Nicola Signorello, 
Francesco Rebecchini. Fran­
ca Falcucci, Benedetto Todi-
ni. Ignazio Senese, Vittorio 
Cervone. Onio Della Porta, 
Mario Costa. 
M S I : 3 s e n a t o r i 

Pino Romualdi, Mario Te­
deschi. Giovanni Artieri. 

Camera 
dei deputati 
PCI: 20 seggi 

Enrico Berlinguer (274.719); 
Pietro Ingrao (72.760); Tullio 
Vecchietti (54.518); Cesare 
Amici (39.706); Altiero Spi­
nelli (35.461); Michele De 
Gregorio (30.799); Lelio Gras-
succi (27.458); Angela Giova-
gnoli (24.891); Anna Maria 

lo di conoscere i contenuti i Ciai (23.166); Piero Pratesi 

la 373»; Siro Trenini (16.572): I 
Gabriele Giannantoni (15 mi- I 
la 541); Aldo Toilet t i 115 mi- | 
la 436): Alessandra Voccaro 
(14.850): Antonello Trombo-
dori (14.381): Franco Otta- j 
viano (10.462). I 
PSI: 4 seggi | 

Nevol Querci (30.934); Ma­
rio Zagari (27.717): Fabrizio [ 
Cicchitto (25.199); Aido Ven- j 
turini (16.458). i 
DEM. PROL: 1 seggio j 

Lucio Magri (6.901). Pri- ; 
ma dei non eletti: Lisa Fo;i i 
(5.344). j 
P. RADICALE: 1 seggio 

Marco Pannella (17.847). j 
Primi dei non eletti: Emma j 
Bonino e Franco De Cataldo, i 
PSDI: 2 seggi 

Umberto Righetti (14.313); 
Mario Tanassi (13.861). 
PRI: 2 seggi 

Ugo La Malfa (17.431); 
Oscar Mammì (11.357). 
DC: 19 seggi 

Giulio Andreotti (188.528); 
I Paolo Bonomi (118.856); Bar-
I tolo Ciccardini (95.512); A-
| merigo Petrucci (86.524); C!e-
! lio Darida (74.341): Giovan­

ni Galloni (73.494); Franco 
Evangelisti (63.379); Carlo 
Felici (63.366); Guido Ber­
nardi (60.633); Paolo Cabras 

I (60.069); Rodolfo Carelli 
! (50.070): Salvatore La Roc-
! ca (48.816); Benito Cozora 
| (45.391); Mauro Bubbico (45 
I mila 198); Ennio Pompei (39 
I mila 518): Erminio Pennac-
j chini (39.405); Ruggero Vil­

la (36.346); Carlo Merolli (36 
I mila 56); Mario Gargano 
! (35.594). 

! PLI: 1 seggio 
! Aldo Bozzi (7.747). 
j MSI: 5 seggi 
! Giorgio Almirante (111 mi-
J la 161); Vito Miceli (33.427): 
Pino Romualdi (33.312) : San­
dro Saccucci (32.1301: Pino 

; Rauti (30.435). 

Campidoglio 
PCI: 30 seggi 

Luigi Petroselli (82.370); 
Ugo Vetere (22.832); Lucio 
Lombardo Radice (22.075); 
Giulio Carlo Argan (16377): 
Leo Canullo (15.485): Piero 

(6.408); Giulio Bencini (6304): 
Vittoria G h i o Calzolari 
(6109); Roberta Pinto (6087); 
Mirella D'Arcangeli (5.787); 
Franca Prisco (5.636); Anto­
nello Falomi (5.560); Anita 
Pasquali (5.332); Olivio Man­
cini (5.279); Giancarlo Sbra­
gia (5.215); Walter Veltroni 
(5.175); Piero D?lla Se t i 
( 5.078 ) ; U g o Gregorett i 
(4.941); Giovanni Guerra 
(4.935); Maria Carta (4.591); 
Senio Gerindi (4.486); Renato 
Nicolini (4.205); Argiuna 
Mazzotti (4.167); Francesco 
Speranza (3.904); Ennio Si­
gnorini (3.897). I primi non 
eletti sono: Alberto Alberti 
(3.625) e Luigi Pana t t a (3.492) 

PSI: 6 seggi 
Alberto Benzoni (11.801); 

Pierluigi Severi (10.509); Vin­
cenzo Pietrini (7.355); Tul­
lio De Felice (5.585); Anto­
nello Frajese (4.921); Lumi 
Celestre (4.616). I primi non 
eletti sono: Mario Cavassini 
(4.197) e Carlo Crescenz: 
(4.018). 

D.P.: 1 seggio 
(non è ancora ul t imata 

l'operazione di scrutinio del­
le preferenze) 
P. RAD.: 1 seggio 

(non è ancora ul t imata 
l'operazione di scrutinio del­
le preferenze) 
PSDI: 3 seggi 

Antonio Pala (6.547); Sil­
vano Costi (6.007); Spartaco j 
Meta (4.714). I primi non elet- ! 
ti sono: Luigi Martini (3.737) j 
e Mario Tanassi (3.604). ' 

PRI: 3 seggi j 
Ugo La Malta (7.493); Oscar ! 

Mammi (6.361); Duilio Fer- i 
ranti (5.253). j 

I primi non eletti sono: ' 
Maria Antonaroli (3.077) e > 
Alberto Veneziani (2.981). 

(17.928); Crescenzo Di Paola 
(16.736); Ferdinando Casti­
glione (15.435): Francesco 
Cannucciari (13.962); Iolanda 
Castellani (13.590); Siro Ca-
strucci (13.542); Francesco 
Durastante (12.137); Massimo 
Palondi (11.965); Dario Al­
fonsi (10.839); Corrado Ber­
nardo (10.802): Poti to S a l a n o 
(10.396). I primi non eletti 
sono: Rita Palombini 110.259) 
e Benito Ricciotti (10.256*. 

PLI: 1 seggio 
Aldo Èozz i (non sono anco­

ra noti i primi non elett i) . 

MSI: 8 seggi 
(non è ancora ult imata 

l'operazione di scrutinio delle 
preferenze) 

Provincia di Roma 
Il nuovo consiglio provin­

ciale sarà cosi composto: 

PCI: 17 consiglieri 
Nando Agostinelli. Maria 

Luisa Cinciari Rodano. Lo­
redana Campanar i . Augusto 
Picchio, Angiolo Marroni, Ti­
to Ferrett i . Mario Quattruc-
ci. Massimo Coccia, Gastone 
Gensini. Lina Di Rienzo. Ser-

L'antìlisi del voto nel Lazio, 
i nuovi rapporti che si sono 
determinati tra le forze po­
litiche. i compiti della Re­
gione alla ripresa del lavoro 
del Consiglio dopo la brevis­
sima pausa elettorale, sono 
.«•iati oggetto di un confronto 
»,ra i rappresentanti dei pal­

pazione ai governi, nazionali 
e locali, le istanze proprie 
del movimento socialista. Il 
PSI — ha continuato San­
tarelli — deve ritrovare le 
m«ioni della sua autonomia. 
spe«.=o schiacciato nella al-

', leanza con la DC o con il 
PCI. Dobbiamo considerare 

titi democratici che si è svol- I — ha concluso — la tossi­
to ieri mat t ina . ; bilità che il p-irtito si ritiri 

Al dibattito, organizzato ' por qualche tempo dall 'area 
del potere offrendo il suo cun-dall'associazionc «cuncti gens 

una >>. hanno partecipato i se­
gretari regionali Paolo Ciofi 
«PCI), Antonio Pala (PSDI), 
Ludovico Gat to tPRI ) . i ca­
pigruppo alla Pisana Giulio 
Santarelli (PSD, Publio Fio­
ri (DCt, Teodoro Cutolo (PLI) 
e Tommaso Di Francesco 
(Democrazia proletaria). 

Lo prime bat tute sono .spet­
tate a Ciofi. I risultati elet­
torali — ha esordito il so-
greVirio regionale comunista 
— comunque li si voglia esa­
minare, confermano chiara­
mente la necessità di consoli­
dare il nuovo corso politico 
alla Pisana, aprendolo a più 
ampi consensi tra le masse 
e le forze politiche. Lo spo 
s tamento a sinistra e la forte 
avanzata dei comunisti an­
che rispetto al 15 giugno del­
l'anno scorso sono dati che 
si commentano da soli. Non 
si capisce, alla luce di que­
sti risultati, in base a quale 
logica il segretario regionale 
della DC. Di Tillo. abbia po­
tuto pensare di rievocare il 
fantasma del centrosinistra. 

gio Micucci. Ugo Renna. Pao- i Questa formula appare più 
la Pepi. Lorenzo Ciocci. Pie 
tro Tidei. Daniela Pierago 
stini e Ada Scalchi. 

PSI: 3 consiglieri 
Giuseppe Tassi. Giovanni 

Petrini. Fioravante Pizzuti. 

L'aggressore si è impossessato del portafogli 

Studente accoltellato 
alla mensa universitaria 
Uno studente egiziano. Hon-

ft Sapy. di23 anni, e stato ac­
coltellato ieri da un suo con-
ii37Ìona!c davanti alla « casa 
dello studente > in \ ia Do 
Lollis. Per fortuna !e ferite 
non sono molto gravi e il gio­
vane è stato ricoverato al 
Policlinico con una prognosi 
di 15 giorni. * Mi trovavo da­
vanti alla mensa — ha di­
chiarato Honfl Sapy alla po­
lizia — ed attendevo con al­
tri ragazzi il turno per an­
dare a mangiare. Accanto a 
me si trovava un altro egf-
ziano, di cui non conosco il 
nome, che improvvisamente 
ha estratto il coltello chie­
dendomi il portafogli >. 

Nonostante la minaccia, pe­
rò. lo studente ha rifiutato di 
consegnare i soldi che ave­
va in tasca. Alla risposta ne-

ed ì programmi sui quali 
si costruiranno le maggio­
ranze che governeranno il 
paese e gli enti locali ro­
mani. Su tali programmi il 
sindacato fornirà le proprie 
osservazioni ed i propri sug­
gerimenti. affinchè il paese 
possa sollecitamente uscire i 
dall 'attuale crisi economica 
e ritrovare la propria pace 
sociale ». 

Pietro Larizza. segretario 
della camera sindacale UIL 
di Roma, ha det to: « Il ri­
sultato delle elezioni non spo­
sta le linee ed i contenuti 
espressi in precedenza dal : 
movimento sindacale, cosi co- ; 
me non può modificare il ; 
principio per cui il giudizio j 
non può che realizzarsi su: 
contenuti e non sulle formu­
le di governo. j 

« E' bene però anche dire ! 
— continua l'esponente della j 
UIL — che questo non è. co- ; 
me erroneamente può sem- j 
brare. un atteggiamento di 

(21.104»; Mario P o c h e t t i 
(20.003): Aldo D'Alessio (18 
mila 380); Leo Canullo (18 
mila 207): Ugo Ve'ere (17 mi-

DC: 27 seggi 
Giulio Andreotti (46.650): 

Marco Campagnano (40.612): 
Raniero Benedetto (34.104): 
Giovanni Star i ta (33.189): 
Elio Mensurati (31.646); Eu­
genio Grimaldi (30.692): Mar­
cello Sacchetti (27.212); Vit­
torio Bachelet (26.627): Gae­
tano Anzalone (26.020); Pao­
lo Cavallina (23.773); Italo 
Bechetti (20.872); Renzo Eli-

Pratesi (14.203): Giuliano | gio Filippi (20.052); Carlo Al 
Prasca (8.243); Luigi Arata . berto Ciocci (19.331): Silvia 
• 7.476); Pietro Consiglio Ales- Costa (18.898): Corrado Mon-
sandro (7.461): Caria Cappo- temaggiori (18.513): Aldo Co­
ni (6817): Lucio Buffa I razzi (18.158); Franco Fausti 

P. RADIC: 1 consigliere 
Marco Pannella 

PRI: 2 consiglieri 
Adriano Petrocchi. Erminio 

Passeri. 
PSDI: 1 consigliere 

j Lamberto Mancini. 
' DC: 15 consiglieri 
! Giorgio La Morgia. Sparta-
) co Paris . Franco Possi. Ade-
; lio Canali. Romeo Di Vitto-
} rio. Lucio Rossi. Italo Schet­

tini. Aldo Miccichè. Giusep-
! pe Panimolle, Giovanni Ber-
j nardini . Cesare Cursi. Fran-
i co Libanori. Giovanni Serra. 
! Giorgio Pasetto. Arnaldo Lu-
j cari. 

PLI: 1 consigliere 
! Nicola Girolami. 
j MSI : 5 c o n s i g l i e r i 

Albanese. Arturo Bellissi-

che mai improponibile, nu­
mericamente e politicamen­
te. e d'altra par te la stessa 
DC ha riconosciuto che biso 
gna aprire una fase nuova. 
Il risultato elettorale confer­
ma che è necessario procede­
re sulla strada dell 'unità e 
della convergenza tra tut te le 
forze democratiche. 

II Consiglio regionale — ha i 
poi aggiunto Ciofi — deve ; 
ricominciare a lavorare su- ' 

tributo alla soluzione dei pro­
blemi in modo autonomo e 
dall 'esterno. 

Nessuna indicazione politica 
dall ' intervento di Fiori, che è 
app'arso isolato rispetto agli 

I a l ' r i rappresentanti doi par­
titi e non ha risparmiato to 
ni arroganti verso le forze 

i intermedie. Secondo il capo-
' gruppo de. l'elettorato ha pre-
| miato lo scudo crociato per il 
| « n o » opposto alla prospetti-
1 va del compromesso storico 

o degli accordi con i! PCI. 
D*a qui la riproposizione del 
consuete ritornella della « di­
stinzione dei ruoli tra op­
posizione e maggioranza ». 
Fiori, comunque, si è dovuto 
produrre in una imbarazzata 
smentita del segretario re­
gionale del suo partito, am­
mettendo che il centrosinistra 
è certamente improponibile. 

Operaio muore 
fulminato 

da una scarica 
elettrica 

bito, in una condizione di 
stabilità politica. Lo impone 

' la gravità dei problemi che 
! debbono essere affrontati. 
| Commetterebbe un errore. 
i quindi, chi pensasse di ri-
| mettere in discussione l'as­

setto politico della Regione in 
connessione oon le trat tat ive 
che si apr i ranno per il Co­
mune e la Provincia di Roma. 
D'altra par te — ha concluso 
Ciofi — nessuno può dimen­
ticare che ogni assemblea 
elettiva ha una sua autono­
mia che va difesa e esaltato. 

Su questo punto è apparso 
di diverso avviso Pala. :1 
quale ha sostenuto la neces 

mo. Mario Mattei . Romolo I « t à di K fare un diaconso glo­
bale su tu t te le assemblee Baldoni. Francesco Tedeschi. 

UNO SQUILIBRATO SVEGLIATO DI SOPRASSALTO DAL CAMPANELLO 

Prende a revolverate l'uscio di casa 
e per un soffio non ammazza la madre 

L'uomo è stato arrestato sotto le accuse di tentativo di omicidio e porto abusivo di arma • Dopo il 
« raptus » ha telefonato al 113: « Mia madre è sul pianerottolo morta... », ma la donna era già fuggita 

Indispettito per essere stato . to è squillato il campanello: 
svegliato di soprassalto dal i la donna era arr ivata sul pia­

ga ti va lo sconosciuto non ha ' ip^nta" 'neutraf i tà""pèrché i i campanello che squillava a ri- j n«rottolo_e si era accorta di 
esitato a scagliarsi contro il 
malcapitato colpendolo <y*i 
due coltellate al viso. « Men­
tre solìevavo le mani per ri­
pararmi da altri eventutii 
colpi — ha proseguito Io stu­
dente, nel suo racconto ag': 
inquirenti — il mio assalitore 
è riuscito a strapparmi il por­
tafogli c.!i€ conteneva HO mi­
la lire ». 

Il fatto di sangue ha avuto 
come testimoni molti univer­
sitari. ma la decisione e la 
velocità dell'accoltellatore ha 
colto tutti di sorpresa, e Io 
sconosciuto è riuscito a di­
leguarsi senza essere blocca­
to. Monti Sapy. immediata­
mente soccorso da alcuni stu­
denti. è stato trasportato al 
vicino Policlinico dove è sta­
to medicato e ricoverato con 
15 giorni di prognosi. 

contenuti non sono una va- j 
riab:Ie indipendente rispetto . 
alle formule. Detto questo. | 
credo si possa anche dire che j 
il risultato elettorale, con la ; 
sua esemplificazione delle for-
7e m campo, non facilita le 
possibili soluzioni di governo. 

« La crisi economica resta 
in tut ta la sua gravità e non 
si risolve certamente cullan­
dosi in una analisi ragionie­
ristica tra vincitori e scon­
fitti. Il problema era e resta 
di ordine politico — conclu­
de la dichiarazione — tutt 'al-
tro che limitato e circoscrit­
to ad un risultato elettorale. 
occorrono responsabilità, par­
tecipazione e consensi, che 
quantomeno sui programmi 
debbono evitare preclusioni, 
o peggio discriminazioni, sul­
le forze democratiche che 
debbono concorrere in manie­
ra costruttiva a far uscire il 

petizione, uno squilibrato si è 
alzato di scatto ed ha crivel-

non avere con se le chiavi di 
di casa. Ma il figlio non si è 

tus. Si è alzato dal letto stril­
lando a squarciagola, ha im­
pugnato una pistola « P 38 » 
che custodiva in un cassetto 
ed ha spara to cinque colpi 

so un bel po' per convincere 
gli agenti che aveva ucciso la 
madre e che l'aveva lasciata li 
a terra. Cosi è s ta to accom­
pagnato al comm.ssariato. ed 

« i ™ ? H . ^ i « t S - ^ n ^ 5 n e n " n ™£?« J I e t t ° ^ "* C O n t l ' ?°ntTr° * U 5 C J° ' u n o d o p o V*h ha continuato a raccontare la colpi di pisto.a. mancando so.o nuato a dormire. , tro. La madre, dall 'altra par- sua storia facendo imnawire 
per un caso la madre che a 
spettava dall 'altra parte. Sfio­
rata la tragedia, la vicenda è 
continuata con risvolti grot­
teschi e si è poi conclusa con 
l'arresto dell'uomo. Si t ra t ta 
di Eros Baviali, di 34 anni , che 
è s ta to rinchiuso in carcere 
sotto le accuse di tentativo di 
omicidio e porto abusivo di 
arma da fuoco. -

Teatro del singolare episo­
dio un appar tamento in via 
Eugenio Checchi 60. a Pietra-
lata. dove Eros Baviali abita 
insieme alla madre Oneìia Co­
stantini. di 56 anni , e al pa­
dre Giuseppe, di 58. Mancava 
poco alle 14 quando Eros Ba­
viali era solo in casa e son­
necchiava sul letto. Il padre 
era uscito presto. La madre 

II campanello è squillato u- I te. si è vista sfrecciare le "pai- i 
na seconda volta: l'uomo si è lottole in tomo alla stregua di 
rigirato ne! letto, ha lanciato J un ar t is ta del circo che si fa 
qualche imprecazione che è Ì p iantare i coltelli vicino al 

P*r- j sua storia facendo impazzire 

stata udita fin nelle scaie, poi 
ha continuato a sonnecchia­
re. Non sono passati pochi se­
condi che il campanello è 
squillato di nuovo: una. due 

corpo da un abile lanciatore. 
Ma a quel punto, dopo es­

sere s ta ta favorita dalla for­
tuna . la donna è s ta ta abban­
donata dalle forze ed è sve-

volte. poi ancora, a ripetizio- 1 nuta per la paura. Un a t t imo 
ne. La donna, infatti, era li dopo il figlio ha spalancato la 

i poliziotti increduli. Il miste 
ro si è sciolto sol tanto alle 
18. quando la donna che, ap­
pena riavutasi dallo spavento. 
se l'era data a gambe levate» 
è stala rintracciata a casa 

elettive ». Per il resto l'espo­
nente socialdemocratico ha 
respinto l'analisi di sesmo de­
mocristiano secondo la quale 
il PSDI avrebbe « pagato » 
nel Lazio la sua alleanza con 
il PCI e il PSI . Quindi ha 
ribadito che il governo re­
gionale é una giunta d'emer­
genza: una soluzione politica 
aperta anche alla DC se que­
sto part i to decidesse di rive­
dere il suo atteggiamento. 

- Ha sostenuto poi. in polemi­
ca con !a DC. che ì pro­
blemi degli enti locali pos­
sono essere risolti soltanto 
con una politica basata sul 
'.a più ampia convergenza. I 

La stessa tesi ha sostenuto 
Gatto, che ha richiamato la 
necessità di spostare il tiro j 
dalle questioni di schieramen­
to AI problemi concreti. Per 
il PRI . ha ribadito, le so­
luzioni ottimali sono quel'.e 
tvisete sulla più ampia parte­
cipazione delle forze demo- i 
cratiche. Bisoena soprat tut to I 
e ' i ta re — ha ammonito — la j 
tentazione di a p n r e un'altra 
crisi regionale. 

la DC — ha sostenuto a sua 
volta Di Francesco — si è 
confuta di voti di destra e 
ciò rende impraticabile ogni 

Un operaio di 23 anni è 
' morto sul lavoro in un atro-
J t e infortunio accaduto ieri 
I mat t ina m un cantiere di Al-
ì vito. un piccolo centro ad una 
I decina di chilometri da So-

ra. La vitt ima. Angelo Bar­
bera, è rimasto carbonizzato 
da una scarica elettrica men­
tre piantava un chiodo che 
ha toccato un filo sotto trac­
cia. 

L'infortunio è accaduto in­
torno alle otto nel cantiere 
della di t ta di Arturo Brusca. 
al centro della cittadina. An­
gelo Barbera, che era s ta to 
assunto ron la qualifica di 

j manovale, stava piantando 
j de; chiodi in alcuni tramezzi 
; di un ed:fic;o m costruzione. 
j quando ad un t ra t to è s ta to 
I investito da una tremenda 
j scarica elettrica che gli ha 

at t raversato il corpo carboniz­
zandolo. 

I compagni di lavoro si so­
no precipitati a soccorrere 
il giovane ed hanno chiama­
to un'autoambulanza. ma 
quando è arr ivata non c'em 
più nulla da fare. Il medico 
della croce ros=*a ha accer­
tato che l'operaio era morto 
sul colpo. 

Sull'infortunio è stata aper­
ta un'inchiesta da par te 
dell 'Ispettorato del lavoro e 
dei carabinieri di Sora per 
accertare con precisione !a 
dinàmica dei fatti e le even­
tuali responsabilità perso­
nal:. 

ripartito^ 

Oggi Vecchietti 
a Civitavecchia 

Alle 19 a Civitavecchia co­
mizio con il compagno Tull.o 
Vecchietti della Direzione. In­
trodurrà il compagno Cervi se­
gretario della tona. 

paese dalla situazione in cui i era anda ta a fare la spesa e 
versa ». j stava per tornare. Ad un trat-

con i sacchetti della spesa in 
mano che aveva urgenza di 
entrare ed insisteva, sapendo 
benissimo che il figlio non si 
sarebbe dovuto al lontanare da 
casa. 
Ma l'uomo, intanto, probabil­

mente non sospettando che 
dietro la porta c'era proprio 
la madre dal momento che di 
solito entrava sempre con le 
chiavi, ha avuto un moto d' 
ira inarrestabile, un vero rap­

por ta : «ET mor t a !» ha escla­
mato vedendo la madre a 
terra , e con tu t t a calma è 
rientrato i » casa, ha chiuso 
la porta ed ha telefonato al 
«113»: « H o ucciso mia ma­
dre, è qui fuori sul pianerot­
tolo.. » ha confessato. 

Di li a pochi minuti è giun­
ta una pattuglia della «vo­
lante » ma —... colpo di sce­
na ! — la « m o r t a » non c'era 
più. Eros Baviali ci ha mes-

della sorella, dove si era «ri- ! 'Potf5» di accordo con essa. 
fugiata ». IjC f o r z e d> sinistra alla Re-

I ?ione. quindi, debbono abban-
— | donare ogni tentativo di « re­

cupero» dei democristiani al­
la collaborazione. 

Cutolo ha perorato un «chia­
rimento politico -a «.Ila Regio­
ne. motivato a suo avviso d-.U 
fatto che la giunta è appog-
eiata da « alleati esterni » che 
a livello nazionale hanno un 
at teggiamento diverso. 

Santarelli ha imputato il ri-
.v.iltato non del tut to soddi­
sfacente del PSI al fatto che 
il suo par t i to troppo spesso 
ha subordinato alla parteci-

Errata corrige 
Nella tabella, pubblicata ie­

ri. in cui erano riportati i 
seggi ottenuti dalle diverse 
formazioni politiche al Comu­
ne di Roma dal 1946 ad oggi, 
il dato r iguardante la DC per 
il 1947 non era esatto. Nelle 
elezioni di quell 'anno, infatt i . 
la DC ot tenne 27 £«iggi e non 
37. come indicato nella ta­
bella. 

CERVETERI — Alle 20.30 co­
mizio (Bagnato). 

ASSEMBLEE — MACAO alle 
18 (Parola): PORTO FLUVIALE 
alle 18.30 (Marmi ) ; CINECITTA'-
SUB AUGUSTA 2lle 18.30 
{Tuve). 

INCONTRI AL CAS — Alle 
6.45 a MONTE MARIO (Mam-
mucari): a SAN PAOLO (Rosset­
t i ) ; a BARBERINI (Vaccaro). ; 

UNIVERSITARIA — In sezio­
ne alle 19 responsabili organiz­
zazione delle cellule (De Ros»)| 
alle 20 C D . allargato ai segre­
tari di cellula (Simone). 

ZONE • . COLLEFERROPALE-
STRINA • a GENAZZANO «Ite 
18,30 segreteria (Barletta). 
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